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AL'l'EZZA ' REALE 

Non al Principe Reale, sibbene al Generale Ispet­
tore dell'arma di Cavalleria, dirigo queste poche note 
sulla più logica distribuzione dei criterì, che dovreb­
bero regolare l'insegnamento della scherma del sol­
dato a cavallo; istruzione, la quale interessa la fi­
nanza dello Stato: la dignità e il prestigio della 
nostra Cavalleria: "l, anche un poco, la si,curezza della 
Nazione; perchè, volere o no, pure l'insegnamento 
della scherma per le ' armi a cavallo rappresenta un 
minimo, ma non' trascurabile coefficiente di vittoria. 

L'Altezza Vostra, che ama l'esercito, al quale de­
dica ogni cura, vorrà degnarsi di leggere queste po­
che idee, che nessun interesse ' personale mi ha in­
dotto a scrivere. 

Firenze, VIa Lorenzo il Magnifico n. 32. 

Maggio, 1889. 

J ACOPO GELLI. 
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1. 

Un po' di storia. 

N el settembre del 1882, il Ministero della 
Guerra, allo scopo di migliorare sempre più 
le condizioni della scherma di sciabola per 
1'esercito, bandì un concorso per un metodo 
di scherma italiano puro, uniforme ed egual­
mente pratico, tanto per le armi a piedi, come 
per quelle a cavallo. 

I resultati, che delusero ogni aspettativEL, 
persuasero tosto il Ministero della Guerra di 
essere stato tratto in inganno; ma, troppo 
tardi! 

Lq, Circolare, difettosa nella origine, non 
poteva produrre che un aborto, perchè non 
giustificata; perchè, contrariamente ad ogni 
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principio di buon senso e di arte, imponeva .~ cl 
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la quale, fino ad OggI, ha d~to resultati ne- I ., ....; ~ 
gativi. Aggiungasi, che le Scuole di Milano 
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to di 12,875 e cento 50 (senza contare il costo 
della Scuola normale di ginnastica), e dimo­
strerò, come la Circolare ministeri aIe del 21 
settembre 1882 fosse contraria ad ogni prin­
cipio di buon senso e di arte, appoggiando 
il mio asserto a quanto hanno scritto valenti 
sciabolatori e ufficiali di cavalleria. 

La circolare prescriveva, che il nuovo me­
todo di scherma di sciabola dovesse essere 
uniforme, tanto per le armi a piedi, come per 
quelle a cavallo. Che errore più madornale 
non fu mai scritto in materia di scherma, da 
che sole illumina la terra, lo dice il Muller, 
uno dei più brillanti uffiéiali di cavalleria 
della sua epoca, all' articolo VIII del Trat­
tato di scherma della sciabola, che ripubbli~ 
cavasi a Parigi nel 1828 (1). Eccone le te­
stuali parole: 

« È a torto che alcune perilone sistema­
« tiche hanno voluto assomigliare la scherma 
« a ca vallo alla scherma ordinaria e farne 
« un giuoco di destrezza e di astuzia; con 
« ciò, vengono a provare la pOCCt . esperienza e 

« la poca 1'iflessione che hanno usata, e, se ci è 

(1) THÉORIE DE L'ESCRlME À CHEVAL potlr se défen­
dre avec avantage contre toutes éspèces d'armes ùlanche/J, 

Paris, 1825 Il 18~8. 

-- 13-

« permesso di così esprimerci, NIUN SENTI­

« MENTO DELL'ARTE, che su ta.le rapporto so­
« NOSI SFORZATI DI SVILUPPARE. I movimenti 
« continui del cavallo non permettono ne 
« FINTE, nè ATTACCHI, nè CAVAZIONI; tutte que­
« ste malizie sono ineseguibili con la scia­
« boIa pesante del cavaliere. 

« L'uomo a piedi, continua a dire il Mul­
« ler, è nel suo stato naturale; avanza e re­
« trocede a sua volontà; il cavaliere, invece, 
« è un uomo artificiale, che cammina con i 
« piedi del cavallo, di cui egli deve difen­
« dere la testa, la groppa e i fianchi, egual­
« mente che quattro parti del suo corpo, con­
« tro di uomini che non ha mai visti ». 

Giudizio più severo non potrebbe colpire 
la ministeri aIe Circolare, redatta senza dub­
bio da persona ignara dell' arte del ca valeare 
militarmente; o, di scherma a cavallo digiuno. 

Comunque, e contrariamente ad una certa, 
sevem relazione ' particolare diretta al Mini­
stero della Guerra da persona molto SC1"llPO­
losa della Commissione, che si dichiarò favo­
revole all'opera del Parise, il metodo di questi, 
fu prescelto per l'esercito. Messa alla prova, 
la scherma di sciabola del sig. Parise non 
fece bella figura, ma obbligò i vari coman­
danti di reparti delle armi a cavallo a porre 
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al Ministero della Guerra questo dilemma: 
o abbandona1'e il mwvo m,etodo di schenna di scia­
bola, o rassegna1'si ctd ave1'e nna cavalleria mnti­
lata. 

Il Ministero, tra il sì ed il no, fu di pa­
rere contrario; e ordinò, che si continuasse a 
istruire il soldato a cavallo col metodo Ra­

- daelli; vecchio, ma buon sistema. 
Volendo, però, riparare allo smacco subìto 

dalla scherma del signor Parise, il Ministero 
molto opportunamente invitò il Direttore della 
Scuola magistrale a rifare il suo trattato nella 
parte, che alla scherma di sciabola si riferi­
sce; ma, purtroppo, le nuove e ripetute prove 
sortirono l'effetto della prima. 

Il dilemma tornava sempre a galla! ... Il 
Parise coraggiosamente ha ritentato la prova 
in questi ultimi tempi; ma da fonti che non 
temono smentite, mi risulta che la Commis­
sione, presieduta da S. A. R. il Duca d'Ao­
sta, ha emesso voto sfavorevole al riformato 
sistema Parise; talchè, ancora una volta è 
rius~ito trionfante il radaellismo, il quale dopo 
tante accuse, tante calunnie, tante battaglie, 
resta per l'istruzione delle armi a cavallo , 
fino a che, il Direttore della Scuola Magistrale 
di Roma non avrà sciolto il nodo gordiano, 

I 

~ 
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intorno al quale, con lodevole pertinacia e 
insuccesso, si arrabatta da cinque anni. 

Questo lo stato delle cose. Ed ora, vedia­
mo gl'inconvenienti deplorevoli che da esso 
stato derivano. 

II. 

Importanza della scherma di sciabola per le armi a cavallo. 

Non per fare il rettorico, ma per dedurre 
talune pratiche conclusioni, devio dalla linea 
che più. direttamente mi condurrebbe all'obiet­
tivo prefissomi. 

Non starò ad indagare le ragioni che spin­
sero governanti e condottieri a sostituire con 
la borghese scjabola la cavalleresca spada, con­
dannata al museo. Rileverò solo, che la scia­
bola fu riconosciuta più. efficace per l'offesa, 
più. opportuna per la difesa. Fu il buon senso 
che la vinse sulla tradizione. 

Stabilita la superiorità della l'ciabola sulla 
spada, come arma di combattimento, i varii 
eserciti ne furono armati. Ma non fu per dare 
un simbolo di comando all'ufficiale, nè di tu­
tela dell'ordine pubblico al gregario, che si 
annarono le milizie di sciabola; ma perchè 
e gli Ul1l e le altre apprendessero a maneg-
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giare quest' arma con intelligenza e sicurezza, 
per offendere efficacemente il nemico e difen­
dere sè stessi. 

Con gli ordinamenti militari moderni l'a­
zione e le funzioni della cavalleria nei com­
battimenti, invece di :diminuire di potenza, 
acquistano di giorno in giorno importanza 
sempre maggiore. Ma questo aumento di coef­
ficiente e di valore è., senza dubbio, relativo 
all'educazione militare, all'istruzione nelle ar­
mi da combattimento dei singoli gregari. 

Da ciò, la necessità che il cavaliere co­
nosca a perfezione il maneggio della sciabola, 
sua principale arma di combattimento. Per 
cui, se la sciabola è lo strumento principale 
di offesa e di difesa per il soldato a cavallo, 
nell'attuazione dello scopo per il quale è 
creato, è necessario che sia provetto nell'ado­
perar quest'arma, al cui insegnamento deb­
bonsi dedicare le più assidue cure durante la 
pace, perchè la Cavalleria, arm,a eminente­
mente scelta, non può, nè deve tollerare ciò 
che è mediocre, essendo riconosciuto che la 
mediocrità in guerra è sinonimo di ignoranza. 

Nè credo di esagerare, asserendo che la 
sciabola è di capitale importanza per le armi 
a cavallo, giacchè è ritenuta universalmente 

. ~ 17-

la sua vera, propria e naturale arma di co111-
ba ttimento. 

Ciò posto, sorge spontanea la necessità di 
educare il cavalleggere non a tirare una scia­
boIata al braccio, con un mondo di inconclu­
denti e ridicole giravolte per il ritorno in 
guardia; non a sfregiare la faccia dell'inimico, 
ma a pad1'oneggiare la sua arma, perchè fi­
dente in essa, tiri .colpi bene aggiustati di 
filo, di punta e non di piatto, capaci di porre 
fuori combattimento l'avversario; perchè sem­
pre svelto e spedito, sempre sicuro e form~da­
bile nell'offesa, intrepido a cavallo, immagi:p.i 
nulla d'impossibile per un cavaliere, e rappre­
senti il « resultato di una istruzione di sche1'm,a 
per il cavallegere, sana nei p1'incipz teorici, ra­
gionata e sensata nella pratica applicazione ». 

Questa ist1'uzione, sana nei principi teorici, 
ragionata e sensata nella pratica applicazione, 
è lCl sclwrm,a dì sciabola secondo il metodo Ba-
claelli! ...... . 

* 
* '*' 

Che quella del Parise non corrisponde a 
nessuno di questi ideali, lo provano i seguenti 
fatti: 

10 che a tutte le anm a cavallo s'im­
partisce il metodo Radaelli, quantunque il 
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sistema del Parise sia stato approvato, adot­
tato, premiato, lodato eco ec.; 

2° che il sig. Parise, dietro invito del 
Ministero della Guerra, per quattro volte ha 
rifatto il suo metodo di scherma della scia­
bola, senza che venisse messo in pratica; 

3° che la Scuola magistrale di scherma 
è popolata di maestri tutti edu()ati alla scuola 

del Radaelli; 
4° che all'impugnatura del sistema Ra­

daelli, fornita della camera pel pollice, adottata 
nel 1875 per le armi a cavallo, vennero ricono­
sciuti i requisiti necessari per essere giudicata 
migliore d'ogni altra impugnatura, e con 
l'Atto ministeriale del 17 decembre 1887, ge­
neralizzata e l'adottata per tutti gli ufficiali 
di qualunque corpo e di qualunque arma; 

5° che, quindi, l'impugnatura e la guar­
dia ora prescritta per l'intiero esercito, è as­
s0lutamente in opposizione con la guardia e 
il metodo di scherma ufficiale del Parise' , 

6° che i reggimenti delle armi a ca­
vallo o mancano di maestri di scherma, op­
pure ricevono alla Scuola magistrale di Roma 
(che costa 12,875 lire e 50 centesimi all'anno 
in più del radaellismo) maestri che non co­
noscono il sistema che debbono insegnare. 

QUESTE SONO VERITÀ INOPPUGNABILI! , 

- 19-

III. 

Radaellismo e metodo Parise. 

Adottato, per omaggio alla Commissione 
che lo approvò, il metodo Parise e dal Mi­
nistero della Guerra posto in pratica nei varì 
reggimenti delle armi a cavallo, ho detto quale 
fu l'argomento cornuto, il dilemma, che da 
ogni parte pervenne alla ( allora) Pilotta. Dopo 
~l radaellismo che da anni dava l'esultati ec­
cellenti, si credeva universalmente che ilnuo­
vo sistema del Parise fosse alla vecchia scher­
m~ superiore. Ma, pur troppo la meraviglia, 
e diciamo pure una specie di scoramento, in­
vase tutti i Comandanti delle armi a ca vallo 
quando si accorsero dell'errore in cui era ca­
duta la Commissione incaricata della cernita. 

TI nuovo sistema, ibrido, non solo corri­
spondeva in nulla alle esigenze speciali delle 
armi a cavallo, ma nemmeno a quelle stori­
che e tecniche che dalla Circolare del 21 set­
tembre 1882 erano pure ' richieste. 

Fu, infatti, riconosciuto che il metodo Pa­
rise non era italiano, non era frrncese, non 
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era spagnuolo (1), sibbene amalgama di tutti 
i sistemi noti e ignoti, creante una scuola di 
scherma, che . era la deturpazione della ec­
cellente napoletana (leggasi bolognese) di Ro­
saroll e Grisetti; che non corrispondeva alle 
esigenze tecniche e razionali, militari, ,e pra­
tiche, le quali solo potevano scusare l'aggravio 
sul bilancio della Guerra, che per l'adozione 
di questo sistema si era verificato, 

Questo sgomento d'altra parte era giusti­
ficato dalla ricordanza delle cariche di Vil­
lafranca, delle quali l'illustre Generale Enrico 
Strada scrisse. 

« N elle varie cariche fatte a Villafranca da­
(C gli squadroni dei cavalleggeri di Alessandria 
« (che egli là comanda va) tutti i nostri morti 
« e feriti erano per colpi ricevuti alla testa. 

« La morte e le ferite ricevute da'miei 
« bravi cavalléggeri, si sarebbero potute evi­
« tare (sic), se questi fossero stati più istruiti 
« nell'esercizio della sciabola .... La caval­
« leria Austriaca sapeva maneggiare la scia­
« boIa meglio di noi (!) .... » 

(l) Confrontando il trattato del signor Parise cori 
quello .dello spagnuolo D', Josè Cucala y BrUllO cle11854, 
si sarebbe indotti a credere che il signor Parise di que­
sto trattato si è valso per compilare il proprio, il quale, 
in molte parti, corrisponde letteralment'e. 

J 
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Dopo il 1870, venne il radaellismo; e la 
nostra cavalleria, che nutriva la convinzione 
di poter provare di esser meritevole della fi­
ducia in Lei riposta dalla Nazione, si vide 
troncare ogni avvenire da una Commissione 
che approvò un sistema di scherma di SCIa­
bola, negazione d'ogni arte. 

A ciò tentò rimediare il Ministero della 
Guerra, è vero, ordinando officiosamente che 
le armi a cavallo continuassero a impartire 
l'istruzionè di sciabola secondo il metodo Ra­
daelli; ma, il rimedio non fu più pernicioso 
del male. 

li Parise, ch'io combatto esclnsivamente nei 
suoi principì d'arte, aveva il sacrosanto di­
ritto a tal uni riguardi come gentiluomo; bi­
sogna va non ferirlo nell' amor proprio di ec­
cellente schermitore; era necessario salva­
guardarne la dignità, come c'apo della Scuola 
magistrale di scherma dell'esercito. 

Quella ordinanza ministeriale, che creava 
un: sistema di scherl11.a effimero ed ufficiale ed 
un sistema officioso e reale, colpiva iu pieno 
petto il signor Parise, e lo esponeva alle criti­
che degli .oppositori in arte, che nella dispo­
sizione ministeriale, facénte risorgere il rejetto 
radaellismo, trovarono la più efficace arma 
per combatlere il nuovo sistema. 
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Si dirà, che anche il metodo Radaelli ha 
avuto oppositori fierissimi e potenti. Non lo 
nego; ma, mi sia lecito rispondere, che gli 
oppositori del radaellismo, colle loro critiche, 
provarono troppo luminosamente di non a­
ver capito nulla, di quanto volevano censu­
rare, per meritare di esser presi in conside­
razione, e che la loro opposizione era piut­
tosto basata slùla compiacenza altrui, che 
su verità tecniche o d'arte. 

D'altra parte, a che discutere sui meriti 
indiscutibili del radaellismo? L'ordinanza mini­
steriale che lo reintegrava, senza l'onore delle 
armi, alla chetichella per così dire, nell'istru­
zione del soldato a cavallo non è la prova 
migliore dell'eccellenza del metodo, e la con­
danna più esplicita all'operato della Commis­
sione che approvò il sistema Parise, giudi­
cato di tanto inferiore a quello Radaelli ? 

Il generale Angelini, l'illustre decano del­
la scherma italiana, Presidente di quella Com­
missione lo ha detto e ripetuto più volte! 

0, dunque?! .... 
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IV. 

Su talune qualità. tecniche dei sistemi Radaelli e Parise. 

Ho detto che il sig. Parise dietro invito 
dell'Autorità. superiore ha tentato inutilmen­
te, per ben quattro volte, di adattare il suo 
trattato ai desiderì del Ministero della Guer­
ra e alle esigenze dell'istruzione miEtare del 
soldato a cavallo. 

La cosa è chiara. E, parmi inverosimile 
che il sig. Parise, colto e sagace com'è, non 
abbia indovinato il desiderio del Ministero 
della Guerra. 

Al palazzo di via Venti Settemùre si sa 
perfettamente che oggi, il caos più completo 
regna nell'insegnamento della scherma del­
l'esercito; si ·conosce che per l'adozione del 
sistema di scherma della sciabola del signor 
Parise, ferve una guerra fierissima tra gli 
intelligenti e disinteressati conoscitori eli que­
st'arte e la Scuola magistrale di Roma; non 
s'ignora, che il metodo Parise, giudicato sfa­
vorevolmente da tutti i comandanti di re­
parti a cavallo, non può con coscienza im­
porsi per l'educazione del soldato; si è con­
vinti, che per quanto il signor Parise acco-
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modi, rimpasti, riformi il suo metodo, non si 
potrà mai ottenere alcunchè di mediocre e 
di pratico; è noto, infine, che la nostra ca­
valleria rivuole l'assoluto e aperto ritorno 
all'antico radaellismo. Si sa tutto questo, di­
co, ma si vuoI salvare capra e cavoli. Si vuole, 
dopo averli compromessi, tutelare l'amor pro­
prio e la dignità del Parise: si vorrebbe, in 
una parola, che il Parise ci gabellasse il 
rac1aellismo 'per cosa propria. A questo J:lCOpO 
alcuni tra i migliori allievi del Radaelli sono 
stati chiamati a far parte della Direzione 
della Scuola magistrale: con questo intendi­
mento tutti gl'insegnanti in detta scuola fu­
rono scelti tra i più fieri e baldi difensori 
delle teorie del Radaelli: con questa mira 
il Ministero della Guerra ha generalizzato 
l'impugnatura del sistema Radaelli, con la 
relativa camera pel pollice, a tutto l'eser­
cito, a tutte le armi, anche non combattenti. 
E, la questione dell'impugnatura non è cosa 
di lieve momento; perchè è DESBA che SCON­
VOLGE un IN'rIERO SISTEMA di scherma. 

Prescritta una nuova impugnatura, si do­
veva a vere il coraggio di modificare il siste­
ma, il modo, per così dire, di maneggiare la 
sciabola; che, come arma di combattimento, 
aveva diritto a molta considerazione. Biso-
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ghava ridestarne lo stuc1io, incitandovi gli 
sciabolatori con premi; rinnovandone la tec­
nica; rendendo giustizia ai disinte1'essati e per­
ciò, amanti del vero nell'arte e del bene pub­
blico. Bisognava infine, non fare orecchio, da 
mercante all'indignazione del mondo scher­
mistico per la mistificazione, che regnava e 
regna sovrana nella scherma di sciabola, al­
trettanto importante, quanto vitale per le armi 
a cavallo. 

Nessun dubbio sulle qualità schermistiche 
della impugnatura e del modo d'impugnare 
la sciabola del metodo Radaelli. Riferendomì 
al Muller, già citato, all'articolo IX, leggo: 
« Esser necessario che il cavaliere trovi nella 
« sua arme un punto d'appoggio per servire 
« tanto nella difesa che nell'offesa. Il pzmto 
« cl' appoggio si, t1'ova nella maniera con czd si 
« tie'ne la sciabola, e soprattutto NEL MODO DI 

« TENERE IL POLLICE. Bisogl1ét., però, che le 
« quattro dita stringano il manico e che il 
« POLLICE SIA ALLUNGATO SOPRA IL DI DIE'fRO 
« E CONTRO LA COCCIA DELL'IMPUGNA­
« TURA. TI pollice così allungato sul dosso 
« del manico assicura la FORZA e la PRECI­
« SIONE di un colpo di rovescio e, per cosi 
« dire, guida il taglio sull' oggetto che si vuoI 
« colpire. 
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« Il braccio dev' essere steso senza durezza, 

« la posizione del pugno in terza, all' altezza 
« della spalla, egualmente che la punta della 
« sciabola ». 

0, non pare di assistere ad una lezione 
del Radaelli? Non sembra di leggere la con­
danna capitale del metodo Parise, per espli­
care il quale è necessario impugnare la scia-

. boIa all' estremità del cappuccio, in guisa che 
il pollice risulti a circa quattro centimetri 
dalla coccia? Ma tenendo la sciabola impu­
gnata siccome prescrive il Parise, dove si 
trova l' eq~dlib1'io e la pad1'onanza del ferro? 
Impugnando l'arma il più lontano possibile 
dal suo centro eli gravità non se ne diminui­
sce la saldezza nella mano del cavaliere; e 
la forza e la precisione dei colpi, che come 
nel sistema Parise cadono sempre di piatto, 
se il tiratore non è assai esperto e ... forte? 
Ma di tiratori forti il metodo Parise non può 
averne! Non fa basare il suo sistema sull'as­
SIOma: 

« La f01'za è nemica cctpitale della sche1'­
'ma? ». 

Per vincere battaglie, adunque, non più 
forza, robustezza di bra,ccio, contrazioni ener­
giche e vigorose dell'intiero organismo; ma 
fiacchezza, perchè tutto ciò che è virilo è ne-
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mico della scherma, riproduzione esatta del 
combattimento, meno le ferite! 

L'impiego della forza nel metoùo Radaelli, 
invece, adeguato al peso della sciabola è tutto 
in armonia con l'intelligenza comune e con 
l'attituiline fisica dei soldati. Il modo d'impu­
gnare l'arme, razionale e conforme alle leggi 
della meccanica, e la solielità degli attacchi 
e ' delle parate, compensavano la precisione di 
tempo, qualche volta mancante nel soldato, 
perchè non abituato alle lunghe "lezioni di 
sala. L'articolazione del pugno, debole e de­
licata, è limitata nella scherma di sciabola a 
cavallo, perchè ineffic.ace contro il terribile 
urto della sciabola nemica. 

I radaellisti, quindi, se impiegano forza ed 
agilità la impiegano molto utilmente; i loro 
colpi cadono eli filo e eli punta e non eli piatto, 
perchè il 1erro, impugnato solidamente è con­
dotto da l'inti81'o avambraccio. È tutto ciò che 
ci ha dato natura, che nel radaellismo si esplica. 

Ma, vale la pena di criticare l'impiego 
della sola articolazione del polso nella scher­
ma di sciabola, invece delle articolazioni tut­
te del braccio, lilla volta accertato che l'im­
piego di più articolazioni in una determinata 
azione impegna la contrazione di una mag­
giore quantità di muscoli e quimli produce 
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una forza sei, dodici, cento volte superiore 
alla resultante dalla sola articolazione del 
pugno? 

Tralascio le molteplici ragioni fisiologiche, 
tecniche e di buon senso, che condannano 
l 'uso di una sola articolazione nel giuoco del­
la sciabola: e, mi limito a rilevare che im­
piegando la sola articolazione del pugno non 
solo si perde il p01'tamento e la pad1'onanza 

del ferro; ma benanche l'efficacia dei colpi, 
che essendo guidati dalla più debole delle 
articolazioni, o cadranno di piatto, o saranno 
di nessuna efficacia contro i solidi copricapo 

' delle cavallerie straniere. 

v. 

Scherma a piedi e a cavallo. 

Ammesso e non concesso che le qualità 
tecniche e pratiche del metodo Parise sieno 
discutibili per le armi a piedi, debbono es­
cludersi assolutamente per quelle a cavallo; 
poichè, come ho già dimostrato, è grave er­
rore ritenere che il soldato montato possa 
maneggiare la sciabola, come se fosse a 
piedi. 

Ma di ciò, non ne ha colpa il sig. Parise, 
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il quale doveva bene sottoporsi al prescritto 
della Circolare del Ministero" se voleva pren­
der parte al concorso bandito. 

È evidente, che il giuoco dello schermi­
tore a piedi è la negazione di quello a ca­
vallo. La scherma essendo un'arte, è soggetta 
a.d opportune modificazìoni di dettaglio, di­
pendenti dalle varie circostanze nelle quali 
deve essere applicata. 

Ed ora, come il cavaliere deve essere eserci­
tato a maneggiare il suo cavallo in qualunque 
terreno ed andatura, così deve essere pure 
istruito nel modo più ppportuno d'impugna­
re e maneggiare la sua sciabola per vibrare 
con la massima velocità colpi di punta e di 
taglio, ben diretti, per filo ed efficaci. Ciò lo 
si raggiunge solo col modo d'impugnare l'ar­
ma secondo il metodo Radaelli, che concede 
al soldato di d011'dna1"la con forza, e quindi 
con forza colpire, parando pronto e preciso; ed 
accompagnando ogni movimento con elasti­
cità di corpo e di braccio, s'impara a equili­
brare il peso del corpo stesso nei varii movi­
menti, rendendosi pi~ghevole . . 
. Con il metodo Radaelli, tutti i soldati 

imparavano in un ?nodo solo, perchè ~{,no era il 
metodo, perchè gl'istruttori conoscevano quan­
to erano chiamati ad ll1segnare. Non solo si 
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avevano celebrità schermistiche, ma altresì, 
tutti i reggimenti erano composti di buoni 
cavalieri e di eccellenti sciabolatori. 

Oggi, invece, se si dovesse sottostare alla 
scherma di sciabola ideata dal Parise, anche 
riveduta, corretta e infarinata di radaellismo, 
obbedendo ad una delle tante esigenz'1 della 
scherma a cavallo, il colpo di testa tirato dal 
cavaliere sarebbe di nessuna efficacia. 

Da cavallo si tira sempre, o quasi, a 
lunga misura; è necessario, perciò, di sollevaro 
assai la sciabola per poterla slanciare insie­
me al busto in avanti e colpire il nemico ; 
senza di che, quand'anche il colpo riescisse 
sufficientemente lungo da raggiungere il ber­
saglio, se non avesse altra forza che quella 
iniziale e quella impressagli dall'articolazione 
del pugno e dalla stretta o contrazione mu­
scolare delle dita, riuscirebbe debole ed inef­
ficace. - È noto, inoltre, che la scherma per 
le armi a cavallo ha il duplice scopo di ior­
mare buoni sciabolatori e di rendere forti i ca­
valieri. Ciò non lo si otterrà se si escludono , 
come fa il sig. Parise, i movimenti del busto 
che rendono il cavaliere padrone del cavallo, 
e lo abituano agli spostamenti senza perdere 

1'equilibrio. . 

I 
J 
~ 

I 

-, 
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VI. 

I maestri forniti ai reggimenti dalla Scuola magistrale di 
scherma in Roma, non conoscono ciò che debbono in­
segnare. 

Ho dimostrato, anche ripetendolo, di quale 
e quanta importanza sia, per le armi a ca­
vallo, la scherma di sciabola. È provato che 
nei reggimenti di Cavalleria e di Artiglieria 
a cavallo s'impartisce l'istruzione di scherma 
della Bcia boIa secondo il sistema Radael1i' è , 
noto w'bis et o1'bis, che l'impugnatura della 
sciabola, pe1' tutte le a1'mi, è quella stessa fatta 
adottare nel 1875 per la Cavalleria e pel suo 
metodo dal R adaelli; è noto, come il metodo 
del Radaelli sia, agli antipodi di quello in­
segnato alla Scuola magistrale di Roma, la 
quale fu istituita per fornire · i maestri di 
scherma a tutti i singoli reggimenti dell'e­
sercito. 

Da ciò ne consegue, che questi maestri, 
laureati a Roma con il metodo Parise, sono 
mandati presso i reggimenti di Cavalleria ad 
insegnare la scherma di sciabola del metodo 
Radaelli, che non hanno mai imparata. 

. Quale efficace insegnamento possa.no que­
stI maestri impartire ai soldati delle armi a 
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cavallo, è facile immaginarlo; difficile, però, re-­
sta pot~r misurare il danno, che da questo 
stato dI cose deriva all'educazione militare 
del cavalleggere. Ma, che importa tutto que­
sto, quando non si ha il coraggio di affron­
tare nettamente la questione? Che importa 
un aumento- di spesa di quasi 13,000 lire (1) 
p~r tenere in piedi una Scuola magistrale 
dI scherma di spada, che a nulla nell'esercito 
serve, e che nulla giustifica? . 

O, non sarebbe tempo, che il Ministero 
coraggiosamente rompesse quella cerchia di 
{erro, ohe ha infeudato la istruzione di scher­
ma in persone? Sino a quando dobbiamo 
cont~re tan~i sacrifici, tanti sacrificati per la 
defiCIenza dI un metodo di scherma, condan­
na~o ~alla pubblica opinione, perchè faJso 
nm cnterì, falso nei principì, pericoloso, anzi 
dannoso, nell'applicazione, e che non ha al­
tro merito tranne quello di aaaravare di 
13,000 lire il bilancio della Guerr~~ 

CONCL USIONE. 

Ho ,parlato chiaro, perchè è questo il spIo 
modo d mtendersi. Ho detto francamente guan-

(1) Dicasi 43,000 con le 30 000 che costa la Scuola 
di ginnastica. ' 

J 
l 

!' 
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to l'animo mi suggeriva di dover dire, ed ho 
la più salda convinzione d'avere adempiuto ad 
un dovère sacrosanto di cittadino, e d'aver 
meritato del paese per aver detto alto ed espli­
cito la verità. Ora, sarò altrettanto franco e 
chiaro nelle conclusioni, atte, a parer mio, a 
rimediare al male, a ristabilire il decoro nel­
l'insegnamelJ_to della scherma, a calmare gli 
spiriti eccitati dalla mistificazione, con la quale 
fino ad oggi si è ingannata la Nazione. 

l°. È necessario far scomparire la con­
tradizione ora esistente, per la quale si ha 
un metodo ufficiale di schenna che non esiste 
se non alla Scuola magistrale di Roma; e 
un metodo rejetto, condannato, ma che offi­
ciosamente e realmente viene insegnato a tutti i 
reggimenti delle armi a cavallo, invitando fran­
camente il signor Parise a ritirare il proprio 
metodo, riconosciuto inetto; 

2°. A fare apprendere ai maestri desti­
nati ai reggimenti delle armi a cavallo la 
scherma di Bciabola secondo il metodo Ra­
daelli, perchè venga tolto lo sconcIO, ora 
lamentato e dannosissimo, di mandare ai 
reggimenti maestri inutili, perchè non sanno 

. quello che debbono insegnare; 
3°. Di fàr rivivere quella passione della 

'. 
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sch~rma di sciabola, cui tanta vita aveva data 
1'ottimo maestro Radaelli; 

40. Allo scopo eli servir bene e coscien-
ziosamente il paese, nella certezza di potere 
avere ufficiali e soldati capaci eli fare onore 
all'esercito e all'arma alla quale apparten­
gono, è necessario che il Ministero ra vvi vi il 
sistema Radaelli, ripristinandolo ufficialmente 
e non officiosamente, ciò essendo indecoroso; 

50 Di modificare m quelle parti che fu­
rono riconosciute alquanto difettose il sistema 
Radaelli, come le modificò e corresse il Ma­
siello nel suo splendido trattato; 

6° Per non nuocere agli interessi del 
sIgnor Parise, separare la scuola di scherma 
di spada da quella di sciabola; ciò che SI 

potrebbe ottenere senza oltrepassare le 29,007 
lire e centesimi 50 che ora il Ministero della 
Guerra spende per la sola scuola di scherma 
eli Roma, la quale non ha dato che rislùtati 
assaI negativi (1). 

(1) Veggasi specchietto a pagina 35. 
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70 Affidare la scuola di scherma di scia­
bola al maestro Masiello, che solo in Italia, e 
per il suo trattato, ammirato da tutti, com­
presi gli avversari, e per il valore personale 
tecnico, è quello che offre le magglOrI ga­
ranzie di un' ottima riuscita. 

* .:+ e 

Ho finito; ma la mia parola, scevra di 
riguardi d'arte e di persone, disinteressata e 
franca, troverà essa ascolto nei circoli uffi­
ciali; presso S. A. R. il Duca d'Aosta, Ispet­
tore generale dell'arma di Oavalleria; presso 
gli Ufficiali generali e i Oomandanti dei reg­
gimenti di Oavalleria e di Artiglieria? Ovve­
ro, si continuerà nello stato attuale di cose, 
nella confusione schermistica ora imperante; 
nell'attribuire meriti straordinari ad un trat­
tato che ne ha pOGhi; a chiamare aureo un 
libro che si potrebbe appena gabellarlo per 
bronzo? La certezza che i nuovi giudici met­
teranno al di sopra di ogni deferenza personale 
la propria coscienza, la riputazione dell'Eser­
cito e la sicurezza del paese, mi lusingo ohe, 
i miei voti almeno in parte, saranno realizzati. 
TI tempo e i fatti, del resto, informeranno. 

122795 

, 
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